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In questa Domenica, che segue il 
tempo di Natale e dell’Epifania, la 
prima del Tempo durante l’anno, troviamo ancora Giovanni il Battista che nella 
narrazione del Vangelo di Giovanni, riflette sull’identità di Gesù e giunge a delle 
conclusioni circa la sua persona che diventano la sua testimonianza che ci comunica nel 
Vangelo di questa Domenica. 
La sua testimonianza si apre riconoscendo in Gesù l'agnello di Dio, il Battista fa 
riferimento all’agnello della Pasqua, che Dio chiede a Israele di immolare la notte della 
liberazione, quando l’angelo sterminatore passando sull’Egitto, avrebbe saltato le case 
segnate dal sangue dell’agnello. 
Giovanni vede in Gesù, che è sceso nell’acqua dei peccatori, l’agnello pasquale che prende 
su di sé il peccato del mondo, come l’antico agnello aveva sostituito la sorte dei 
primogeniti degli ebrei, liberandoli dalla morte così Gesù prende su di sé tutto ciò che ci 
allontana da Dio e ci restituisce al Padre. Il peccato del mondo infatti è la non conoscenza 
di Dio, il diffidarlo come una minaccia alla nostra libertà, un pericolo per la nostra 
autodeterminazione. Gesù, con la sua umiltà e solidarietà con ogni peccatore, mostra il 
vero volto di Dio e rimuove tutto ciò che lo separa da lui, ogni paura e incomprensione 
vengono fugati, per chi scende nell’acqua con Gesù. 
Giovanni ha compreso che questa solidarietà di Gesù, espressa nel battesimo, è la 
decisione di continuare ad amarci fino in fondo, anche dentro al nostro rifiuto, 
rispondendo all’odio con l’amore, alla cattiveria con la bontà, Gesù diventa il terminale 
del male che su lui non rimbalza, viene invece consumato e distrutto da colui che non lo 
alimenta e non gli da seguito. Definendolo Agnello di Dio, Giovanni comprende che su 
questa via dell’umile servo di Dio, Gesù incontrerà la sofferenza e la morte, come il primo 
agnello, ma comprende anche che con il suo sangue versato per amore, manifestando la 
misura dell’amore di Dio per noi ed il suo vero volto, egli segnerà le porte del nostro 
cuore e ci libererà dal peccato e dalla morte. Su questo Agnello, rivelato dal suo 
battesimo, Giovanni vede scendere e rimanere lo Spirito. 
Come per una nuova creazione, nella quale l’umanità è l’unico tempio dove Dio chiede di 
abitare, per un rapporto d’amore sponsale. In questo Spirito che uscirà dal suo costato 
aperto sulla croce, Gesù ci immerge perché, completamente rinnovati nel cuore nella 
mente dal suo sacrificio d’amore, facendo esperienza del vero Dio, anche noi diventiamo 
agnelli, condividendo il volto ed il cuore di Dio che egli ci ha rivelato, e seguendo 
l’Agnello dovunque vada realizziamo il suo Regno di amore, di giustizia e di pace. 
Risanando il cuore dell’uomo questo Agnello, immolato e vittorioso, permette allo Spirito 
di Dio di venire su di noi e di rimanere con noi, ci rende capaci di ascoltarne la voce. É 
grazie allo Spirito che Giovanni ha conosciuto Gesù e lo ha testimoniato a noi, ed è grazie 
allo Spirito che anche noi lo conosceremo, e accogliendolo come Signore della nostra vita, 
conosceremo anche il Padre. 
In ogni suo gesto e in ogni sua Parola, Gesù ci rivela il Padre, perché lo Spirito che rimane 
in lui gli permette di vivere continuamente in ascolto del Padre e tutto quello che egli fa è 
quello che vede fare dal Lui. Anche noi resi partecipi dello Spirito dobbiamo rimanere in 
ascolto del Padre, docili alla sua Parola, allora potremo rivelare al mondo il suo vero volto 
e far conoscere agli uomini il suo Amore. 

Don Paolo 
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Piero P. Renato S. 
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Distribuzione                 Giorgio D. Donatella M. 
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Lucio M. Marina P. Luisa F.  
 

Renato S. Giorgio D.  
Armando D. 
 

Maria Luisa D. 
 

Renato S. Giorgio D. Luisa F.  
 

Luigia e Enrico V. 
Contatti: info@sangiacomodallorio.it - Renato S.  
tel. 041723163 

 

 

Ora Media 

Il gruppo liturgico propone alla comunità la recita 
dell’ora media ogni domenica alle 10.45 

Perché l’ecumenismo? 

 

La vigilia della sua morte Cristo presagiva il dramma delle 

nostre divisioni. Così, prima di lasciarci fece più intensa 

la sua preghiera: “che essi siano uno”. E con essa rivolge 

una chiamata all’unità ai cristiani di ogni epoca. Se coloro 

che confessano il suo nome si oppongono gli uni agli 

altri, se non c’è unità tra loro, il mondo non potrà credere 

che i cristiani sono i figli di uno stesso Padre. 

Dopo molti secoli di divisione nella Chiesa, il movimento 

ecumenico vissuto, anche se con modalità diverse, in 

tutte le Chiese, prende coraggiosamente atto della 

preghiera di Gesù e inizia un cammino verso l’unità.  

Un cammino irto di difficoltà che richiede la nostra 

intensa preghiera, una conoscenza reciproca, momenti di 

celebrazioni comuni che hanno al centro la Parola, un 

desiderio spirituale di unità, una simpatia reciproca.  

I pastori delle Chiese hanno compiuto e compiranno 

numerosi gesti di avvicinamento, i teologi si confrontano 

ormai da molti anni e ogni Chiesa tiene desta la speranza 

dell’unità, quando il Signore vorrà concederla alla Chiesa.  

Il nostro Patriarca Marco scriveva molti anni fa: “Seppure 

divisi camminiamo verso Lui, il Cristo, dobbiamo andare 

verso di Lui, insieme, verso il futuro di una speranza 

certa, che non delude. Imparando, strada facendo, con 

grande fede nel dono dello Spirito di Cristo che conduce 

i figli di Dio, ispira i pensieri e suggerisce le parole; quello 

Spirito che rende il cuore ardente e cammin facendo, 

spiega le Scritture”. 

Don Renzo 

 

Care amiche e cari 

amici  

 

della Comunità di San Giacomo desideriamo fare 
alcune precisazioni circa le raccolte a scopo 
benefico attivate presso 
la nostra parrocchia: 
-si raccolgono prodotti per l'igiene personale 
destinati alle donne detenute nel carcere femminile 
della Giudecca (e ai loro piccoli) 
-si raccolgono generi alimentari non deperibili che 
vengono poi distribuiti in giorni stabiliti a chi ne ha 
necessità 
-non si raccolgono più oggetti, giochi e libri in 
quanto la "pesca in campanile" ha definitivamente 
chiuso nei mesi scorsi 
-non si raccolgono e NON SONO MAI STATI 
RACCOLTI indumenti ma è possibile chiedere 
informazioni per essere indirizzati ad altre realtà 

dove viene organizzato questo tipo di servizio 

Un caro saluto a tutti 
                                            Maria Luisa e Marina P. 

Incontro di preghiera per 

l’unità dei cristiani 
 

Mercoledì 22 gennaio alle ore 18.30 a S. Simeon i nostri 

ragazzi si incontreranno con i loro amici della collaborazione 

pastorale per pregare insieme per l'unità dei cristiani. Ogni 

parrocchia porterà un lavoro sul tema deciso, quest'anno, dai 

cristiani di Malta e Gozo. Incontreremo un appartenente alla 

Chiesa Valdese. 

Tutti gli adulti sono invitati a partecipare. 

Maria Luisa 

 


